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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

È stato un voto che ha 
espresso  molto  più  
dei 28 favorevoli, 2 
astenuti e 2 assenti 

giustificati quello che si è ve-
rificato ieri in Consiglio co-
munale contro il piano sani-
tario che vuole depotenziare 
al’ospedale San Paolo.

Una presa di posizione isti-
tuzionale che va al di là di 
una ferma opposizione alla 
prevista soppressione dei pri-
mariati di Malattie infettive, 
Anatomia patologica e Ra-
dioterapia. Savona ha deci-
so non soltanto di difendere 
con tutte le sue forze la fun-

zione centrale delle eccellen-
ze del proprio ospedale ma 
cercherà pure di trascinare 
in questa lotta tutti i comuni 
della provincia. Cercando di 
ottenere una forma di quel ri-
spetto istituzionale che fino-
ra non sempre si è vista. Ci so-
no stati anche momenti di 
polemica. Ieri il consigliere 
di minoranza Massimo Arec-
co ha letto una lettera a lui in-
dirizzata  dall’assessore  re-
gionale regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò. Una sor-
ta di messaggio indiretto per 
tranquillizzare  i  savonesi,  
che  è  stato  poco  gradito  
dall’assemblea.

«La comunicazione di Ni-
colò è indicativa della con-
siderazione che l’assessore 
regionale ha per noi – ha 
commentato l’assessore al 
Welfare, Riccardo Viaggi – 
insieme al sindaco lo abbia-

mo contattato da diverso 
tempo. Ci deve ancora ri-
spondere. Vuol dire che il 
consigliere Arecco farà da 
tramite. Quanto avvenuto 
è una questione di rispetto 
delle istituzioni. Ostacole-
remo il più possibile questa 
scelta scellerata. Nicolò di 
fatto ci conferma che secon-
do lui alcuni primari sono 
ed erano inutili. Il 30 set-
tembre faremo una riunio-
ne con i medici e i cittadini 

per mettere in atto iniziati-
ve al fine di contrastare que-
sta riforma sciagurata». 

«La colpa di questa situa-
zione e del mancato rispetto 
della città è solo nostra – ha 
confortato l’ipotesi di inizia-
tive popolari Fabio Orsi di 
Pensiero Libero Zero invi-
tando anche il sindaco Mar-
co Russo di andare ad incate-
narsi in Regione – in questi 
anni  sia  centrodestra  sia  
centrosinistra non hanno sa-

puto esprimere una voce ca-
pace di difendere Savona. 
In questi casi le carte non 
servono, servono i gesti pa-
cifici e simbolici». 

«L’obiettivo  primario  è  
quello della battaglia per di-
fendere gli interessi dei cit-
tadini e delle proprie strut-
ture complesse prima che 
venga spostato verso Impe-
ria – ha proseguito Federico 
Mij del Movimento 5 Stelle 
– tutelare il San Paolo e man-
tenere i primariati è l’aspet-
to più importante. Ed è una 
questione politica». 

«Adesso vedremo se altri 
comuni della Asl 2 vorranno 
unirsi a noi perché il tema 
tocca la provincia – ha chiu-
so ogni discorso il sindaco 
Marco  Russo  –  l’indeboli-
mento del San Paolo previ-
sto dalla riforma è oggettivo 
ed è un ospedale fondamen-
tale per la città, il territorio e 
per tutto il Ponente. Il fatto 
che Nicolò non ritenga di 
darci una risposta diretta è 
inaccettabile e indice di anal-
fabetismo istituzionale. Fa-
remo un’azione corale con 
gli altri comuni». La batta-
glia è solo all’inizio e il verti-
ce con l’assessore annuncia-
to per il 5 ottobre non nasce 
sotto i migliori auspici. —
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IL CASO

Ordine del giorno contro il piano della Regione che rischia di depotenziare il S. Paolo
Approvato con 28 voti a favore e 2 astenuti. Russo: “Coinvolgeremo gli altri Comuni”

Ospedale, ora si mobilita
anche il Consiglio comunale

ALBISSOLA MARINA

Dopo il pandemonio scatena-
tosi la scorsa primavera e du-
rato mesi per la soppressione 
delle strisce pedonali sull’Au-
relia di corso Bigliati ad Albis-
sola Marina, che erano pre-
senti tra la parafarmacia Elve-
tica e i Bagni Lido, con relati-
ve furiose polemiche in Consi-
glio comunale e una raccolta 
firme contraria alle decisio-
ne assunta dalla giunta, ora 
l’amministrazione  sta  pen-

sando di istituire un nuovo 
passaggio per i pedoni ad una 
cinquantina di metri di di-
stanza verso levante, direzio-
ne Albisola Superiore. 

La zona individuata si trova 
tra l’autoscuola Matteucci, do-
ve un tempo c’era il Barcollo, 
e i Soleluna Beach. Con una de-
termina,  l’amministrazione  
specifica che ha in corso la rea-
lizzazione di un nuovo attra-
versamento pedonale con spo-
stamento in diversa posizione 
e rifacimento della pavimen-
tazione a mosaico del Lungo-
mare degli Artisti, all’altezza 
del  chilometro  569+600.  
Chiesto il nullaosta all’Anas, 
che ha chiesto 464 euro per 
oneri di istruttoria pratica e 
per le spese di sopralluogo da 
parte dei tecnici. M. PI. —
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Qualche centimetro più vi-
cino e sull’Aurelia sarebbe 
potuta essere una tragedia. 
Tra  Savona  e  Albisola  lo  
sportello di un camion si è 
aperto improvvisamente e 
ha sfiorato un ciclista che 
passava vicino al mezzo. Il 
tutto è stato ripreso da una 
dashcam sul veicolo che se-
guiva il camion. M.RAM. —

SAVONA

È sempre più forte la reazio-
ne del mondo sanitario per il 
nuovo piano socio-sanitario 
voluto dalla Regione e che, 
nei fatti, andrebbe a depoten-
ziare l’ospedale San Paolo. 
L’ipotesi di avere per i repar-
ti di Anatomia patologica, 
Malattie infettive e Radiote-
rapia oncologica (a cui si ag-
giungerebbero  Laboratorio  
analisi, Centro trasfusionale 
e Fisica sanitaria) un solo pri-
mario che dovrà dividersi  
tra Savona e Sanremo mette 
apprensione. Giorgio Menar-
do, ha vissuto fino al 2012 
«sul  campo»  da  direttore  
dell’Unità operativa di Medi-
cina interna e Gastroentero-
logia l’imprescindibilità del 
nosocomio savonese per il 
suo servizio per i cittadini. È 
in particolare la replica fatta 
nei giorni scorsi dall’assesso-
re regionale Massimo Nicolò 
al sindaco di Savona, Marco 
Russo, ad aver alimentato ul-
teriormente la levata di scu-
di di tanti ex primari e opera-
tori di altissimo livello della 
nostra sanità.

«Non ne faccio una que-
stione di campanilismo ma 
non riesco a capire come l’as-
sessore regionale possa affer-
mare che non si riduca l’assi-
stenza ai primari quando di 
tre primari ne resta uno solo 
e per di più a Sanremo, come 
nel caso delle Malattie infet-
tive – spiega Menardo – solo 
chi non ha mai avuto respon-

sabilità di reparti dove sono 
ricoverati malati gravi può 
pensare ad un primario che 
passa metà del suo tempo sul-
la autostrada correndo tra 
Sanremo  e  Savona  (sono  
100 chilometri) facendo una 
fermata a Pietra Ligure». 

Proprio riguardo alle ma-
lattie infettive l’ex diretto-
re mette in guardia sulla 
particolarità del nostro ter-
ritorio. Uno dei sei in Euro-
pa citati dalla statunitense 
National Libray of Medici-
ne come potenzialmente a 
rischio, a causa del porto, 
per un caso di malaria regi-
strato nel 1996. 

«È quantomeno bizzarra 
la scelta di portare la direzio-
ne delle Malattie infettive a 
Sanremo – conclude Giorgio 
Menardo – non casualmente 
l’istituzione del reparto auto-
nomo di Malattie infettive è 
del 2003 anno in cui ci fu l’i-
naugurazione  del  Palacro-
ciere che l’anno scorso ha fat-
to  transitare  a  Savona  
800mila crocieristi con un 
equipaggio di 1500 persone 
per ogni nave: Il traffico an-
nuo è di circa 6mila navi tra 
Savona e Vado Ligure, che 
hanno a bordo persone po-
tenzialmente malate di pato-
logie infettive. Sguarnire i re-
parti che si occupano di que-
ste situazioni, quando sem-
pre più frequentemente ven-
gono segnalati casi di Den-
gue e West Nile Virus, è in-
comprensibile». R.D.N —
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L’ospedale San Paolo di San Paolo

un reparto diviso tra savona e sanremo 

L’ex direttore Menardo
“Folle un primario solo
per Malattie infettive”

Arecco legge una 
lettera dell’assessore
regionale e scatena 

l’ira della giunta. Viaggi: 
«Gli abbiamo scritto, 
aspettiamo ancora

la sua risposta»

La zona delle nuove “strisce”

sull’aurelia, a 50 metri da quello contestato

Albissola, arriva un nuovo
attraversamento pedonale

SULL’AURELIA

Tragedia sfiorata
sportello del tir

sfiora un ciclista
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



